



PARROCCHIA  DI S. ROCCO

 INCONTRO  DI   PREGHIERA    20/3/2002

     “SIGNORE,  DA  CHI  ANDREMO?”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto



Non vi siete mai chiesti: ma a quante Messe ho già partecipato nella mia vita? Mille? Diecimila? Ma che cosa hanno operato in me? Ma capite? Chi una volta sola si imbattè in Cristo e gli parlò, lo sentì, mangiò con lui... credete che abbia potuto ancora vivere come prima? Quando penso a quella donna impaurita che gli toccò le frange del mantello con una fede da ottenere il miracolo, io che a Cristo pesto i piedi tutte le volte che vengo a Messa senza che in me si verifichi nemmeno l’ombra di un miracolo, mi dico: lo incontro Cristo o non lo incontro? Non c’è da sospettare che questo stile di comportamento abbia alla radice qualche disfunzione? Una cosa è certa: finchè l’Eucaristia per me è come bere un bicchier d’acqua, è naturale che i miracoli non avverranno mai, perchè l’incontro tra me e Cristo è di là da venire!


L’Eucaristia non è uno spettacolo da vedere, è invece un dramma da vivere. Cristo non ci ha dato la Messa come spettacolo, ce l’ha data per muovere la nostra vita verso di lui.


Il prete non offre  per conto suo e neppure per sola delegazione vostra, il prete è all’altare per offrire con voi e voi siete di là dell’altare non per delegare lui, ma per offrirvi con lui; voi siete parte viva del sacrificio eucaristico!


Il cristiano deve rendersi conto che è a Messa per offrirsi a Dio.


Offrirsi a Dio vorrà dire dunque prima ascoltarlo.


Offrirsi a Dio significherà essere come lui mi vuole, crescere nell’unità con Dio prima di tutto, e poi con i fratelli.


“La Chiesa si preoccupa vivamente che i fedeli non assistano come estranei o muti spettatori a questo mistero di fede... Offrendo l’ostia immacolata, non soltanto per le mani del sacerdote, ma insieme con lui, i fedeli imparino a offrire se stessi e, di giorno in giorno, per mezzo di Cristo mediatore siano perfezionati nell’unità con Dio e tra loro, di modo che Dio sia finalmente tutto in tutti.” (Concilio Vaticano II, Costituzione sulla Sacra Liturgia, n.48)





(Padre A.Gasparino)


(Padre A. Gasparino)











Disse Gesù: ”Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perchè chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: “Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?”.  Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene?”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 


     						(Giovanni 6, 48-54. 60. 66-69)








Benedirò il Signore in ogni tempo,


sulla mia bocca sempre la sua lode.


Io mi glorio nel Signore, 


ascoltino gli umili e si rallegrino.


Celebrate con me il Signore,


esaltiamo insieme il suo nome.





Ho cercato il Signore e mi ha risposto


e da ogni timore mi ha liberato.


Guardate a lui e sarete raggianti, 


non saranno confusi i vostri volti.


Questo povero grida e il Signore lo ascolta,


lo libera da tutte le sue angosce.


L’angelo del Signore si accampa 


attorno a quelli che lo temono e li salva.





Gustate e vedete quanto è buono il Signore;


 beato l’uomo che in lui si rifugia.


Temete il Signore, suoi santi, 


nulla manca a coloro che lo temono.


I ricchi impoveriscono e hanno fame, 


 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.





Venite, figli, ascoltatemi;


vi insegnerò il timore del Signore.


C’è qualcuno che desidera la vita


e brama lunghi giorni per gustare il bene?


Preserva la lingua dal male,


le labbra da parole bugiarde.


Sta’ lontano dal male e fai il bene,


cerca la pace e perseguila.





Gli occhi del Signore sui giusti,


i suoi orecchi al loro grido di aiuto.


Il volto del Signore contro i malfattori,


per cancellarne dalla terra il ricordo.


Gridano e il Signore li ascolta,


li salva da tutte le loro angosce.


Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,


egli salva gli spiriti affranti.





Molte sono le sventure del giusto,


ma lo libera da tutte il Signore.


Preserva tutte le sue ossa,


neppure uno sarà spezzato.


La malizia uccide l’empio


e chi odia il giusto sarà punito.


Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,


chi in lui si rifugia non sarà condannato.


(Salmo 33)











